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Procedura di Adesione
Criteri: 

ǒ Politici -sjtqfuup!efmmǃBsu!3!UVF

ǒ Aquis - rispetto delle norme comunitarie consolidatesi prima 

efmmǃbeftjpof

ǒ Economici -dbqbdjuɋ!ej!tptufofsf!mb!dpodpssfo{b!efm!

mercato comune

Status attuale dei paesi: 

ǒ Candidati (Serbia, Montenegro, Albania, Macedonia del 

Nord)

ǒ Candidati potenziali (Bosnia Erzegovina e Kosovo)



Kosovo

ǒ Ebm3113dboejebupqpufo{jbmfbtfhvjup

efmmbopsnbmj{{b{jpofefjsbqqpsujdpomb

Tfscjb/Sjgpsnfofdfttbsjf;
ƺ QvccmjdbBnnjojtusb{jpof

ƺ Joejqfoefo{befmmbnbhjtusbuvsb

ǒ Tjuspwbofmmbgbtfjoj{jbmfejtwjmvqqpej

voǃfdpopnjbejnfsdbupgvo{jpobouf;
ƺ Ubttpejejtpddvqb{jpof)3125*;46&

ƺ Bmupefcjupdpnnfsdjbmf



Albania

ǒ Candidatura ufficiale dal 2014. Riforme 

necessarie:
ƺ PA e adozione di un nuovo cpa

ƺ Magistratura

ƺ Adozione normativa in materia di diritti umani

ǒ Fdpopnjb!ej!ǆusbotj{jpofǇRiforme 

necessarie:
ƺ Njhmjpsbsf!mb!rvbmjuɋ!efmmǃjtusv{jpof!tvqfsjpsf

ƺ Sjtusvuuvsb{jpof!tfuupsf!efj!usbtqpsuj!f!efmmǃfofshjb

ƺ Abbassare ostacoli non-tariffari per il commercio



Serbia

ǒ Dboejebubvggjdjbmfebm3122)btfhvjup

njhmjpsbnfoujefjejsjuujvnbojf nbhhjpsf

dpmmbcpsb{jpofjoufsob{jpobmf*

ǒ Qspnvpwfsfsjgpsnbjtusv{jpofqvccmjdb-dsfb{jpof

ejovpwfjogsbtusvuuvsf-njhmjpsbsfmbtbojuɋ

qvccmjdb

ǒ Sjtusvuuvsbsffbmmbshbsfjmnfsdbupefmmbwpsp-

twjmvqqbsfQNJfsfhpmbnfoubsfnbhhjpsnfoufjm

tfuupsfqsjwbup/



Bosnia 

ǒ 2014: processo di integrazione europeo

lento e proteste per il rinnovo della classe

politica

ǒ Riforma del settore giudiziario, su

indicazione Commissione UE, e maggiore

tutela ai media

ǒ Economia in ejggjdpmuɋdi ripresa, molto

dipendente da aiuti internazionali, economia

di mercato in stato embrionale e poco

incentivo bmmǃjoj{jbujwbprivata.



Macedonia 

Ejwfoub!qbftf!dboejebup!ofm!3116

Sbmmfoubnfoup!epwvup!b!gmvttj!njhsbupsjf!dpssv{jpof

ǒ Sjgpsnb!QB-!njhmjpsbsf!bqqmjdb{jpof!mfhjtmbujwb-!

sjtqfuup!ejsjuuj!vnboj

ǒ Tjuvb{jpof!fdpopnjdb!bmubmfobouf-!dsftdjub!buuvbmf!

epqp!dsjtj!3119!dpo!ubttp!ej!ejtpddvqb{jpof!bm!

44&!ofm!3125

Buuvbmnfouf!vop!efj!21!qbftj!qjɡ!qpwfsj!jo!Fvspqb!dpo!

vo!QJM!qsp!dbqjuf!ej!7611!%!boovj/



Montenegro 

Paese candidato dal 2010, tuttavia in fase di 

stallo. Necessita di:

ǒ adeguamento di IVA, personale 

amministrativo e sistemi informatici

ǒ piano di allineamento legislativo

ǒ perseguire riforma istruzione e sicurezza, 

continuare sviluppo economico e 

migliorare infrastrutture e trasporti



Dalla balcanizzazione alla 

jugonostalgija

Michele Brissi, Manuel Cocus, Emma Letizia, Francesca Seretti



Nascita e dissoluzione di un mito

ÅLõidea di uno Stato autonomo jugoslavo emerse gi¨ nel XIX secolo, e diede 
vita al primo Stato jugoslavo: il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.

ÅLõidea jugoslava riemerse durante la seconda guerra mondiale, grazie alla 
lotta di liberazione nazionale, alla rivoluzione comunista jugoslava e J. B. 

Tito. 

ÅNel 1946 si adottò la prima costituzione jugoslava, il primo passo verso 

lõetno-federalismo, basata sulla Costituzione staliniana del 1936.



ÅNel 1948, dopo il distacc¸ dallõUnione Sovietica, inizi¸ un percorso di radicale 
revisione ideologica. Esso culminò nella ricerca di una autonoma e originale via 

nazionale al socialismo, basata sullõautogestione economica.

ÅLe costituzioni richiamano il principio di parità dei popoli e dei gruppi nazionali 

interni alla federazione, in quanto tutti considerati «popoli costitutivi».

ÅIl federalismo jugoslavo riconosce i propri limiti in un regime che non ha 

abbracciato il pluralismo politico (unitariamente a quello etnico e istituzionale) e 

che ha invece perseguito lõutilizzo di una forma economia errata.

ÅNel 1991/1992 esplode la crisi jugoslava, successivamente ricondotta alla 

generale dissoluzione dei federalismi socialisti, e secondo alcuni in particolare alla 

costituzione del 1974.



Le fasi dello smembramento

ÅElezioni libere del 1990: ascesa dei nazionalismi locali, con lõobbiettivo di 
rafforzare le identità culturali e creare nuovi Stati indipendenti

Å1991/1992: secessione della Slovenia, Croazia, Macedonia e Bosnia-
Erzegovina

Å2006: secessione del Montenegro dalla Serbia

Å2008: indipendenza del Kosovo

ÅNe consegue la formazione di nuovi Stati-nazione, basati sullõidea della 
nazione come comunanza etnica



I problemi irrisolti della dissoluzione

ÅSolo la Slovenia e la Croazia hanno concluso il processo di democratizzazione

ÅIl modello di Stato-nazione è lontano dalla realtà balcanica, in quanto la 
minoranza di uno Stato costituisce la maggioranza nello Stato vicino

ÅConseguenze della nascita dei Stati-nazione:

1. etnicizzazione forzata degli Stati;

2. utilizzo da parte dello Stato delle minoranze del proprio gruppo etnico in altri 

Stati, per giustificare programmi espansionistici;

3. enfatizzazione di miti per riscrivere la storia, creando una nuova identità.



Perdita delle identit¨ e

il fenomeno delle ostalgie

ÅLa nascita dellõOstalgie nella Germania riunificata

ÅLõOstalgiecome «simbolo autodifensivo di costruzione identitaria»

ÅLa jugonostalgijacome fenomeno analogo allõOstalgie

ÅNostalgia restauratrice e nostalgia riflessiva



Operazione jugonostalgija

ÅStrettamente legata allo jugoslavismo («fratellanza e unità»)

ÅRimpianto di un passato che appare migliore del presente

ÅRimpianto per la scomparsa della RSFJ (quale Stato grande e potente, in cui 

diritti e libertà erano rispettati e si viveva nel benessere)

ÅNostalgia verso il suo leader carismatico

ÅJugonostalgico come «inguaribile romantico»



Conclusione

ÅLa jugonostalgija non è un fenomeno preoccupante, né sotto il profilo 

politico né come fenomeno socio-culturale

ÅLa jugonostalgija racchiude il lutto per la perdita di una patria mitizzata e la 

malinconia nel desiderio di quellõeden felice in realt¨ mai esperito

ÅLa jugonostalgija rappresenta una forma di commiato e riconciliazione con il 

passato



Balcani 2020: una regione contesa nel
cuore dellõEuropa

Caso di studio presentatoda:

FERCHICHI ISLEM

UKA ELMEDINA

UKA ALMA



Lõinfluenza 
degli attori 
extra-europei

Araba Saudita e Cina: influenza 
sotto il profilo economico

Russia: influenza sotto il profilo 
politico

Turchia: influenza sia sotto  
ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ 
politico



ll fenomeno migratorio e 
la situazione attuale lungo 
la rotta balcanica 

Cause: 

ÅGuerra civile in Siria;

ÅUE: normative meno restrittive riguardo la 
concessionedel visto per alcuni Paesidei Balcani;

ÅCOVID-19



FINE

















Stefan JovicicGiaele Natale 



tŀŜǎƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦9 ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƛ .ŀƭŎŀƴƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ 

· Macedonia del nord paese candidato dal 2005

· Montenegro paese candidato dal 2010

· Serbia paese candidato dal 2012

· Albania paese candidato dal 2014

· Bosnia-9ǊȊŜƎƻǾƛƴŀ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦9 ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмс

· Kosovo accordo di stabilizzazione e di associazione(ASA) con il Kosovo entrato in vigore 

ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлмс

Adesione UE



/ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ

Con 
ripercussioni 

quali per 
esempio :

governi della regione hanno approvato 

molte leggi che favoriscono il clientelismo

[ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

contratti privilegiati

ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ 

ǇǳōōƭƛŎƛ ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ 

ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŎƘŜ ŀƎŜǾƻƭŜǊŀƴƴƻ ƭŀ 

ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ

monopoli in 

determinati settori 



I Balcani e finanziamenti

Gemellaggi {ŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀScambio di 
informazioni

Sovvenzioni Sostegno al bilancio {ǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ



Sostegno UE per garantire: 
1. Controllo giurisdizionale efficace; 
2. Certezza giuridica; 
3. Indipendenza ed imparzialità della magistratura;  
4. Uguaglianza davanti alla legge.

tǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜҦ {ŜǊōƛŀ Ŝ .ƻǎƴƛŀ-Erzegovina

Giustizia e Magistratura 



Democraticità Libertà 
ŘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ

Libertà dei mezzi di 
comunicazione, della 
società civile e delle 

attiviste/degli attivisti

Stato di diritto

{ŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ 
ŘŜƭƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭŀ 

ǇŜǊǎƻƴŀ Ҍ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭƻ 
ǎǘŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ

Libertà nei Balcani 



Raccomandazioni 

01
5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǇŀŜǎŜ 
Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 
Ŧƛƴŀƭƛ

02
Intensificare il sostegno 
alle organizzazioni della 
società civile 

03
/ƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ 
ǎŜǘǘƻǊƛ ƴƻƴ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭƻ 
ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ŀƛ 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ 
Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ

04

Creare quadri logici per 
tutti i progetti finanziari, 
con indicatori di 
realizzazione



Un'Unionedell'uguaglianza: 

quadrostrategicoŘŜƭƭΨ¦9

per ƭΨǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ, l'inclusione

e la partecipazionedei Rom

Alberto di Mauro, Giada Grassi, Riccardo Del Giudice, Tobia Millo

Corso di laurea in Scienze Politiche e dell' amministrazione



Primo Quadro dell'UE per le strategie nazionali di 
integrazione dei Rom

u 2011: la commissione europea addotta un quadro di strategie nazionali per 

l'integrazione dei Rom valido fino al 2020

u Grazie a questo quadro l'integrazione della popolazione Rom è entrata nelle 

priorità delle agende UE

u Il grado di integrazione non ha raggiunto i livelli sperati



Secondo Quadro UE ð2020/2030

Obiettivi e traguardi 

orizzontali:

u Uguaglianza

u Inclusione

u Partecipazione

Obiettivi e traguardi 

settoriali:

u Istruzione

u Occupazione

u Alloggi

u Assistenza sanitaria



Obiettivi e traguardi orizzontali:

1. Combattere e prevenire l' antiziganismo e la discriminazione

2. Ridurre la povertà e l'esclusione sociale per colmare il divario socio -

economico tra i Rom e il resto della popolazione

3. Promuovere la partecipazione attraverso il potenziamento dell'autonomia, la 

cooperazione e la fiducia



Interventi nazionali per l'uguaglianza, 

l'inclusione e la partecipazione

u L'Unione Europea e gli stati nazionali devono attuare interventi attraverso i quadri strategici per i Rom che 

comprendano: 

1-Elementi comuni 

2-Impegni minimi applicabili a tutti. 

3-Possibili impegni aggiuntivi a seconda del contesto nazionale. 

4-Impegni pi½ ambiziosi per gli Stati membri con ampie popolazioni Rom.

La Commissione Europea favorir¨ questo processo e sosterr¨ misure nazionali tra le quali: 

u Applicazione della legislazione in materia di uguaglianza. 

u Integrazione dell'uguaglianza, dell'inclusione e della partecipazione dei Rom nelle iniziative politiche 

dell'UE. 

u Mobilitazione dei fondi dell'UE a favore dei Rom e della lotta contro l'antiziganismo. 



Quadro strategico nazionale

Un approccio comune ma differenziato

Elementi comuni :

u Attenzione rafforzata sull'uguaglianza per completare 

l'approccio all'inclusione.

u Promozione della partecipazione attraverso il 

potenziamento dell'autonomia, la cooperazione e la 

fiducia.

u Considerazioni delle diversità esistenti tra i Rom.

u Combinazione di integrazione e approccio mirato esplicito 

ma non esclusivo.

u Migliorare la definizione dei traguardi, la raccolta dei dati, 

il monitoraggio e l'elaborazione di relazioni

PUNTI DI CONTATTO E STRATEGIE:

. Traguardi nazionali e per gruppi specifici

. Misure per contrastare la discriminazione e 

garantire l'inclusione socio economica

. Misure mirate nei 4 settori d'azione 

principali

. Traguardi qualitativi e quantitativi e modalità 

d'investimenti fondi UE differenti

. Garantire l'inclusione digitale e la giustizia 

ambientale

. Strategie di responsabilizzazione dei Rom



Monitoraggio delle azioni nazionali e dei 

progressi rispetto ai traguardi

u Nel 2022 la commissione valuterà gli impegni presi dagli Stati membri e 

fornirà aiuti per i miglioramenti necessari

u Dal 2023 gli Stati membri sono tenuti a fare un resoconto sulla situazione dei 

Rom ogni due anni, utilizzando misure per la promozione dell'uguaglianza e 

della partecipazione

u La Commissione svolge un indagine periodica sui rom per fornire lo scenario 

di base, i dati a medio termine e quelli finali, necessari per misurare il 

cambiamento



Azioni dell'UE contro la discriminazione

u L'azione destinata a contrastare la discriminazione contro i rom si basa su un 

principio giuridico consolidato:

Principio di non discriminazione 

Principio di uguaglianza

Questi principi sono scritti su Carta dei diritti fondamentali dell' UE

Decisioni del Consiglio



Integrazione dell'uguaglianza dei rom nelle 

iniziative politiche dell'UE

u La task force interna della commissione garantisce che la lotta contro la 

discriminazione sia integrata in tutte le politiche degli stati membri UE

Fondo sociale europeo plus ( FSE+) e fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

garantiscono :

- sostegno finanziario dei quadri strategici nazionali per i Rom

- tutti i programmi promuovono la pari opportunità senza dicriminazione

- almeno il 25% dei fondi FSE+ promuovono l'inclusione sociale

- il coinvolgimento deve essere da parte di tutti

La Commissione monitora che negli Stati membri vengano erogati i programmi a 

favore della comunità Rom



Azione e sostegno dell'UE per promuovere la 

partecipazione, l'inclusione e la diversit¨ dei Rom

u La Commissione si movimenta su:

.

.

.

.

Provvedimenti per promuovere diversità e inclusione nei luoghi di lavoro (anche tirocini 

appositi per i giovani presso strutture nazionali)

Riunioni con rappresentanti degli Stati membri, società civile Rom a livello Ue, 

organizzazioni internazionali per la coesione e apprendimento reciproco

Rendicontazione, monitoraggio e controllo civile in cicli biennali

Massimizzare l'influenza della piattaforma europea per i Rom che riunisce rappresentanti dei governi nazionali, 

dell'UE, di organizzazioni internazionali, società civile Rom e allargamento a nuovi portatori di interesse, per un 

cambiamento sociale e mentale duraturo attraverso cooperazione e scambi di esperienze



Azione a sostegno dell'Ue per promuovere l'uguaglianza 

e abbattere l' antiziganismo

u La Commissione intende:

.

.

.

.

Applicare la normativa UE esistente che protegge i Rom dalle discriminazioni e dal 

razzismo

Integrare l'uguaglianza dei Rom nelle iniziative UE e mobilitare i fondi a favore 

dell'uguaglianza, inclusione e partecipazione dei Rom

Adottare misure per accrescere la diversità del personale della Commissione

Promuovere narrazioni e modelli di ruolo positive sui Rom, aumentare la consapevolezza della storia e della cultura dei 

Rom, promuovere verità e riconciliazione abbattendo gli stereotipi e promuovere la diversità mostrandone i vantaggi ( 

anche attraverso una campagna con l'UNESCO contro la disinformazione, odio e teorie cospirative)



Promozione dell'uguaglianza, dell'inclusione e della 

partecipazione dei Rom oltre i confini dell'UE

.

.

.

.

.

Invito della Commissione ad un allineamento con le Politiche UE (Balcani occidentali sono i primi 

ad essersi allineati volontariamente)

UE sosterrà e si movimenterà per la raccolta dati, un bilancio e la mappatura degli alloggi Rom

I partner dei Balcani presentano programmi annuali di riforma economica con la creazione di 

nuovi posti di lavoro

Piano economico e di investimento per i Balcani occidentali individua settori prioritari di 

investimento a sostegno di gruppi emarginati e minoranze grazie anche ai fondi dell'UE pertinenti

UE continuerà a promuovere la non discriminazione e l'uguaglianza in tutto il mondo con il suo piano 

strategico e manterrà il proprio impegno in merito all'uguaglianza dei Rom nei congressi regionali e 

multilaterali



I DIRITTI DELLE MINORANZE NEI BALCANI OCCIDENTALI, TRA

TRANSIZIONI INCOMPIUTE ED EMERGENZA SANITARIA

Petra Pahor, Petra Praġelj, Tanja Rupel 



INTRODUZIONE



INTRODUZIONE



I DIRITTI DELLE MINORANZE
DIRITTIDELLE MINORANZE E NAZIONALISMO

HR,SRB,AL:ideadinazionenelsensodiethnos

MNE:principiodisovranit¨nazionalefondatosullavolont¨deicittadini

BIH,MKS,RKS:esclusoogniriferimentoalleideedinazioneeminoranzað>democrazia
conoscitiva

DIRITTI LINGUISTICI

SRB,AL,MNE,HR:̄ considerataufficialesololalinguanazionale

MKS:lelingueufficialisonoilmacedoneelelingueparlatedaalmenoil20% dellapopolazione
(comunit¨albanese)

BIH:sistemadellescuolesottountetto



DIRITTO ALLA PARTECIPAZIONE POLITICA 

ÅIN VIA DIRETTA

BIH: federalismo etnico Ą Repubblica Srpska e Federazione di Bosnia ed
Erzegovina

RKS, HR: seggi riservati in parlamento per i rappresentanti delle minoranze

SRB, MNE: soglie minime per lôattribuzionedi seggi ai rappresentanti delle
minoranze

ÅIN VIA INDIRETTA

Consigli delle Minoranze Nazionali in tutti i paesi dei Balcani occidentali



CONCLUSIONE

Å La condizionalità europea non ha favorito

unôautenticaadesione ai principi e ai valori del 

costituzionalismo europeo

ÅObiettivo dei Paesi balcanici: adesione agli

standard di tutela dei diritti

Å Law in the books vs law in action



GENDER-BASED
DISCRIMINATION
AND LABOUR IN 
THE WESTERN 
BALKANS

Corso di Diritto costituzionale e comparato ð

Università degli studi di Trieste

Lizzi Anna, Sartorel Ilaria



AVVICINAMENTO 

AI PRINCIPI UE

VUguaglianza di genere

VPari opportunità

VParità di trattamento

VParità di retribuzione per lo 

stesso lavoro

VArt.14 CEDU

VLPD, LGE, Legge Generale 

sul Lavoro



METODOLOGIA 

DELLA RICERCA 

Nel 2018 è stata condotta  una ricerca nei Balcani 

occidentali sulla discriminazione di genere nel 
contesto lavorativo 

Analisi giuridica 

Esame della letteratura relativa alla discriminazione 

Richiesta e raccolta dei dati relativi ai casi 

Intervista ai rappresentanti delle istituzioni 

Sondaggi anonimi 

Interviste approfondite 



DIRITTO

ALLA

MATERNITê

E AL 

CONGEDO

Il trattato dellõUE sullõuguaglianza 
di genere fornisce diverse tutele 
relative alla gravidanza, alla 
maternità e paternità. 

Esse sono un mezzo per assicurare 
lõattuazione del principio della parit¨ 
di trattamento per quanto riguarda 
lõaccesso allõoccupazione e le 
condizioni di lavoro. 



DISPOSIZIONI PENALI E APPLICAZIONE

ÇLa responsabilit¨ penale sorge in ogni contesto di discriminazione (inclusa violazione 

della parit¨ di status e dellõuguaglianza) e molestie in tutti i paesi dei Balcani 

occidentali

Problema:

ÇLe disposizioni sono vaghe perci¸ risulta difficile il loro riconoscimento 

Applicazione:

ÇCondivisione dellõonere della prova

ÇLegittimazione legale garantita da associazioni o organizzazioni

ÇIstituzione di organismi di parit¨



SANZIONI E RISARCIMENTO

Concessione di 
danni

Misure temporanee 
di prevenzione

Sanzioni non 
efficaci e dissuasive



DIVARIO E ATTUAZIONE

Nonostante gli sforzi vi è una mancanza di comprensione di 

come la legge dovrebbe funzionare causando difficoltà di 

attuazione.

Soluzioni:

ÅFormazioni di giudici specializzati

ÅRaccolta dati, creazione di una banca dati centrale

ÅObbligo di tenere un registro denunce

ÅEducazione e sensibilizzazione 



PROFILAZIONI E 

DISCRIMINAZIONI 
diGALLO LISA, RIVIEZZO PAOLA, TIMEUS SABRINA 

Corso di Diritto Costituzionale Comparato - Prof.ssa Serena Baldin



CHE COSõĉ LA 
PROFILAZIONE?



u La profilazione comporta la classificazione di 
individui in base a caratteristichepersonali. 

u Immutabili 

u Modificabili 

u Essa ¯ utilizzata per:

u Generare conoscenze

u Sostenere iprocessidecisionali

comporta alcuni rischi significativi

u Utilizzata dalle forze dellõordine e dalle 
guardie di frontiera

u Due scopi:

1.identificare le persone sulla base di 
specifiche informazioni di intelligence

2.Utilizzo del metodo predittivo



Come 
utilizzaregli
algoritmiper 
elaborare
previsioni?



La profilazione algoritmica 

u Consenteaifunzionaridelleautorit¨dicontrastoedigestionedellefrontiere

diconcentrarelapropriaattenzionesusoggettiogruppispecificicheinbase

allõanalisideidaticostituisconoundeterminatorischio.

¯necessariaunaconoscenzaprecisadeidirittifondamentaliedellaloro

applicazione

u Sipossonoverificaredeglierrori:

u Falsipositivi

u Falsinegativi



La profilazione 

è illecita 

quando:

u Comportaingiustificatedisparit¨di

trattamentosullabasedimotivi

protetti

u Interferisceinutilmenteconlavita

privatadellepersone

u Nonrispettalenormerelativeal

trattamentodeidatipersonali



Diversi tipi di 

discriminazione

Discriminazione diretta

Discriminazioneindiretta

Discriminazionemultipla

Discriminazione
intersettoriale

çquando[...] una persona eӡ

trattatamenofavorevolmentedi 

quantosia, siastatao sarebbe

trattataunõaltrain una situazione

analogaè a causa di una 

caratteristicapersonalerealeo 

presunta. 



Comunicazione e media  in BiH
Qual ¯ la qualit¨ 
dellôinformazione in 
Bosnia ed Erzegovina?

Franzin Irene, Jaziri Fathima , Perzia Alessandro



Introduzione

Venticinqueannidopolafinedellaguerra,ilclima
politicoinBosniaedErzegovinaāncorapermeatoda
unaretoricaetno-nazionalistadivisivaedacontinui
disaccorditrale®litepoliticheetno-nazionaliche
bloccanoiprocessidemocratici.

Lenuovetecnologieeilcrescenteutilizzodiinternet
hannopostonuovesfide.Laretoricadivisivasī
spostataonlineeisocialmediaeicommentidei
mediaonlinesonopermeateda linguaggio
dispregiativoeincitamentoallôodio.

I media e le pratiche di comunicazione pubblica sono
entrambi determinanti e contribuiscono a queste
tendenze. Molti media sono affiliati ai principali
partiti politici attraverso modelli di finanziamento
non trasparenti e arbitrari .



aŀǎǎ aŜŘƛŀ

Newspaper

¢ŜƭŜǾƛǎƛƻƴ
Radio

Internet

Molteemittentipubbliche
locali,sonofinanziate
principalmentedalle
amministrazionilocalie
mancanodicapacit¨di
riferireinmodocriticosui
detentorideipoterilocali.

Negliultimiannimigrantie
rifugiatisonodiventati
frequentibersaglidialcune
piattaformemediatiche.
Alcuniportalistereotipanoe
stigmatizzanoledonne,
compresequelledello
spettroreligiosoradicale.

Côs̄tato un aumento del
numero di piattaforme
online che diffondono
contenuti mediatici falsi,
molti dei quali sono di
natura politica e diffusi a
fini finanziari e/o politici .

Lôincitamentoallôodiosi
verificanellesezionidei
commentideimediaonline.
Trollpoliticisonostati
individuatinellasezione
utente.



MERCURY

!b¢LaLDw!b¢DESPOTINA.INFO

- Antimigrant è un sito web
radicale. Pubblica discorsi di odio e
disinformazione sui migranti e i
rifugiati in Bosnia
- Ha persino richiesto attacchi
contro di loro
- Modus operandi : consiste nel
copiare e incollare articoli di altri
media sui migranti e rifugiati e nel
cambiare i loro titoli con altri
discriminatori e provocatori
- Modalità del suo finanziamento
non sono noti

-Despotina.infōunnotiziale
radicaleserbo
- Propagalanarrativaetno-
nazionaleserba
-Glorificaimembridellôesercito
dellarepubblicadiSrpska
-Pubblicaancheinformazionisu
eventiumanitarie rapportisul
governolocaleeilpartitoSNSD



5b9±bL 
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RTRS

DnevniAvaz̄ ungiornale
quotidianoserbo.

Ĉstatofondatodalgiornalista
Radoncicnel1993.

Avendorapportifavorevolicon
ilpartitoSSB,lesuenotizie
prendonodimiraglioppositori
delpartito.

DnevniAvaz̄statoilportaledi
notiziepi½lettoinBosnia-
Erzegovina.

Il suo personale direttivo è stato
affiliato al partito SNSD.

Presenta i membri del partito in
modo positivo .

Abbastanza seguito nei media
online .

È stato etichettato come un
mezzo ad alto rischio per la
pubblicazione di contenuti di
dubbia sicurezza.



{!CC

Prende il nome dalla comunità

croata Herceg-Bosna.

Propaga gli interessi del partito

HDZ.

Commemora le vittorie di guerra,

le vittime e i generalidellôHVO.

RTV HERCEG 
BOSNE

SAFF̄ unarivistareligiosa

musulmana.

Ĉperlopi½favorevolealpartitoSDA

ealpresidenteturcoErdogan.

Hasostenutolanarrativaetno-

nazionalistaserba.

Sudiessasonostatiindividuati

quattroviolazionidelcodicedella

stampaedeimediaonline.



{¢!±

Rivista dellôaziendaturca Simurg Media,

finanziata dal partito SDA e dalla Turchia.

Ha pubblicato articoli e rubriche di politica,

cultura e storia, seguendo la narrativa etno-

nazionale bosniaca e l'agenda politica del

partito SDA

Simurg Media ha anche ricevuto sostegno

dalla riserva di bilancio della Bosnia-

Erzegovina per la sua attività letteraria e le

attività editoriali



Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ

La crisi del

ƎƛƻǊƴŀƭƛǎƳƻ

professionale

I modelli di comunicazione sono come cameredôecoche
impediscono lo sviluppo della coesione nazionale,
aumentando le tensioni interne e la violenza. La politica
interna ed esterna invece di contrastarli, li alimenta.

Le piattaforme di fact-checking non sono gradite n® dai 

media n® dalla popolazione. I commenti online non 

vengono regolati perch® attirano pi½ lettori.

Imeccanismidicontrollomediaticosonoinefficaci:
mancanoilmonitoraggiocostantee definizioni
giuridichechiare.



Suggerimenti

Policy:regolamentisullatrasparenza,criteri
sullôattribuzionedeifondipubbliciestandarddi
veridicit¨;alfabetizzazionemediatica;sostegno
finanziariodalpubblicosettore.

Incitamento allôodio: trovare una definizione
più ampia per la magistratura .

Media:dovrebberoadottareregoleserieperla
moderazioneesegnalareicasiñanomaliò.

Rappresentanti politici : astenersi dal
supportare i media di propaganda e
disinformazione .

1

2

3
Agenzie per la regolamentazione della
comunicazione: monitoraggio più ampio e
regolare, anchedei media più piccoli .

4

5
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/ƘŜ ŎƻǎΩŝ 
il GDPR 
Europeo

LƭwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻDŜƴŜǊŀƭŜǎǳƭƭŀtǊƻǘŜȊƛƻƴŜŘŜƛ5ŀǘƛόD5twύŝ
ǳƴǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻŜǳǊƻǇŜƻόнлмсκстфύŎƘŜŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƛƭƳƻŘƻƛƴ
ŎǳƛƭŜŀȊƛŜƴŘŜŜƭŜŀƭǘǊŜƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛǘǊŀǘǘŀƴƻƛŘŀǘƛǇŜǊǎƻƴŀƭƛΦ
ÅŝƛƭǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻǇƛǴǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻŘŜƎƭƛǳƭǘƛƳƛнлŀƴƴƛƛƴ
ƳŀǘŜǊƛŀŘƛǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜŘŜƛŘŀǘƛΤ
ÅƘŀƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǇŜǊǉǳŀƭǎƛŀǎƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜŀƭ
ƳƻƴŘƻŎƘŜǎƛǊƛǾƻƭƎŀŀƛŎƛǘǘŀŘƛƴƛŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ9ǳǊƻǇŜŀΤ
Å:ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻǇŜǊǘǳǘǘŜƭŜǇŜǊǎƻƴŜŦƛǎƛŎƘŜƻƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜŎƘŜ
ǘǊŀǘǘƛŘŀǘƛǇŜǊǎƻƴŀƭƛŘƛǘŜǊȊƛǇŜǊŦƛƴƛƴƻƴǇŜǊǎƻƴŀƭƛŜ
ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΤ
ÅǇǳƴǘŀŀŘŀǊŜŀƻƎƴƛƛƴŘƛǾƛŘǳƻƛƭŎƻƴǘǊƻƭƭƻǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻŘŜƛ
ǇǊƻǇǊƛŘŀǘƛΣǘǳǘŜƭŀƴŘƻάƛŘƛǊƛǘǘƛŜƭŜƭƛōŜǊǘŁŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛŘŜƭƭŜ
ǇŜǊǎƻƴŜŦƛǎƛŎƘŜέ
ÅǎǘŀōƛƭƛǎŎŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛǇǊŜŎƛǎƛŜǊƛƎƻǊƻǎƛǇŜǊƛƭǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻŘŜƛ
ŘŀǘƛΣƭŀǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣƭŀŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜŘŀǇǊƻŘǳǊǊŜŜ
ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜŜƛƭŎƻƴǎŜƴǎƻŘŜƎƭƛǳǘŜƴǘƛΦ



[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
ǎŜǊōŀ ǎǳƭƭŀ 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ 
Řŀǘƛ 
ǎŀƴƛǘŀǊƛ

La leggeoriginalesulla protezionedei dati personalirisale al
2008(PDPA08), la qualeha introdotto il ruolo del Commissario
per l'informazionedel pubblico. Questafigura è incaricatadel
monitoraggiodell'attuazionee dell'esecuzionedell'atto.

Il Patients' RightsAct del 2013, modificatonel 2019, stabilisce
esplicitamenteche:

1. tutti gli operatori sanitari e i loro associati devono
salvaguardarela riservatezzadei dati personalie sanitari;

2. i dati sensibilidevonoesseretrattati in modo da garantire
semprela sicurezzae la riservatezza;

3. tutte le istituzioni sanitarie e le altre entità legali che
gestisconotali dati sonoobbligatea stabiliree mantenere
adeguatisistemie misuredi sicurezza.



Fattori che ostacolano o supportano la 
protezione dei dati

Fattori del PAZIENTE Fattori PRATICI Fattori ORGANIZZATIVI Fattori SISTEMICI

Atteggiamento
motivazione; 

preoccupazione e 
fiducia degli operatori

consapevolezza, sensibilità, 
responsabilità, attenzione ai 

pazienti

leadership manageriale, 
incoraggiamento e 

feedback

leadership, incoraggiamento e 
feedback; e orientamento 
strategico verso il paziente

Informazione e 
comunicazione

comprensione dei 
rischi e del ruolo dei 

soggetti

comprensione e conoscenza di 
norme, pratiche e utilizzo dei 

dati da parte del sistema

lavoro di squadra, 
comunicazione efficace e 

coordinamento

istruzione, materiali, campagne e 
supporto per tutti i livelli

Strumenti e 
abilità

capacità di 
controllare i propri 

dati sanitari

utilizzo dei dati e strumenti di 
comunicazione

procedure, flussi di lavoro e 
strumenti di gestione dei 

dati

criteri di accreditamento e 
certificazione per la salute

Risorse
reti sociali e di 

supporto
accesso al team di supporto 

multidisciplinare

competenza e capacità di 
gestione e tempo 

assegnato

capacità e competenza di 
governance e capacità di 

protezione dei dati

Contesto
circostanze personali, 

contesto 
socioeconomico

frustrazione o rassegnazione e 
abitudini professionali

procedure operative 
standard e vulnerabilità di 

gestione

politiche, legislazione, standard e 
linee guida gestite esternamente



Problemi 
del 
settore 
sanitario 
serbo

ÅaƻƭǘŜƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛǎŀƴƛǘŀǊƛŜƛƴ{ŜǊōƛŀƴƻƴƘŀƴƴƻŀǘǘƛ
ƛƴǘŜǊƴƛŎƘŜǊŜƎƻƭŀƴƻƭŀǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜŘŜƭƭŜƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΤŀƭŎǳƴƛǊŜƎƻƭŀƴƻƭŀǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜŘŜƛŘŀǘƛǎŜƴǎƛōƛƭƛƴŜƛ
ƭƻǊƻǎǘŀǘǳǘƛƻŎƻŘƛŎƛŜǘƛŎƛŀȊƛŜƴŘŀƭƛΦ
ÅDƭƛƻǇŜǊŀǘƻǊƛǎŀƴƛǘŀǊƛΣǎŜōōŜƴŜǇƻǎǎŀƴƻŀǾŜǊŜǳƴŀ
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜŘƛōŀǎŜƴŜƭƭϥǳǎƻŘŜƭƭŜƭƻǊƻƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛŘŜƛ
ǎƛǎǘŜƳƛǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣƛƴƎŜƴŜǊŜƴƻƴǎƻƴƻŀŘŘŜǎǘǊŀǘƛŀƭƭŀ
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀŜǘƛŎŀŜŀƭƭŀǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜŘŜƛŘŀǘƛǎŜƴǎƛōƛƭƛŘŜƛ
ǇŀȊƛŜƴǘƛΦ
ÅtƛǴŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜΣƭŜǊŜƎƻƭŜŘƛǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜŜǇǊƛǾŀŎȅǊŜƭŀǘƛǾŜ
ŀƭƭϥǳǎƻŘŜƭƭŜŎŀǊǘŜƭƭŜŎƭƛƴƛŎƘŜŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜό9Iwύǎƻƴƻ
ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜǎǳƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀŘŜƛŦƻǊƴƛǘƻǊƛŎƻƴƛƭŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻŘŜƛ
ŘƛǊƛƎŜƴǘƛŘŜƭƭŜƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣƻǎƻƴƻǎǘŀōƛƭƛǘƛŘƻǇƻ
ǳƴƛƴŎƛŘŜƴǘŜƻƭϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻŘŜƭ/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻΦ



Rapporti 
con gli 
altri paesi 
ŘŜƭƭΩ¦9

ÅLa mancanzaquindi di una vera normativa che tuteli la
privacy dei dati sanitari dei pazienti, ha portato ƭΩ¦9ad
applicaredellesanzionipotenzialmenteingentidel GDPR.
ÅGli assicuratoridell'UEe altre societàdel settore sanitario

potrebberodecideredi non collaborareconentità serbeche
nonrispettanoil regolamento.
ÅDi conseguenza,le organizzazionisanitariein Serbiadevono

decidere se il costo dell'attuazione del regolamento è
controbilanciatadal valore potenzialedel turismo medico
dell'UE.
ÅQuestesanzionitoccano nello specificole piccole aziende

della Serbia le quali rappresentanola maggior parte del
sistemaindustriale.
ÅIl PDPA18 richiedegiàla conformitàconla maggiorparte del

GDPR.



/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ

Å[ŀ{ŜǊōƛŀƘŀŀŘƻǘǘŀǘƻǳƴŀǇǇǊƻŎŎƛƻƎƭƻōŀƭŜŀƭƭŀǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ
ŘŜƛŘŀǘƛƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻŘŀƭD5twΦ
Å/ƛǎƻƴƻƳƻƭǘŜŘŜǊƻƎƘŜŀƭD5twŎƘŜŀƴŘǊŀƴƴƻŘƛǎŎǳǎǎŜƛƴ
ǎŜŘŜŘƛŀŘŜǎƛƻƴŜŀƭƭΩ¦9Φ
ÅLƭǎƛǎǘŜƳŀǎŜǊōƻǎƛŀǾǾƛŎƛƴŀƳƻƭǘƻŀǉǳŜƭƭƻǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜƛƴŎǳƛ
ŎΩŝǳƴǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜŀǾŀƭƭŜŘŜƭƭŀǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜǇŜǊ
ƻǇŜǊŀǘƻǊƛǎŀƴƛǘŀǊƛŜǇŀȊƛŜƴǘƛΣƳŀƳŀƴŎŀƴƻŎƻƴǘǊƻƭƭƛŀƳƻƴǘŜ
ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛƴŜƛŎƻƴŦǊƻƴǘƛŘŜƛōǊƻƪŜǊŘƛōƛƎŘŀǘŀΦ
Å¦ƴŀƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀǾŜǊǘƛŎŀƭƳŜƴǘŜƴŜƭǎƛǎǘŜƳŀ
ƛƴǘǊŀǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜǎŀƴƛǘŀǊƛƻǎŜǊōƻŎƻƳǇƻǊǘŀŘŜƛǊƛǎŎƘƛŘƛǳƴŀ
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜǊƛŘǳȊƛƻƴŜŘŜƭƭϥƛƴŦƭǳŜƴȊŀŘŜƭƭŜŀǳǘƻǊƛǘŁŘƛ
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ
ÅwƛƳŀƴƎƻƴƻƛŘǳōōƛǎǳƛǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛōŜƴŜŦƛŎƛŘŜƭD5twƴŜƭ
ǎƛǎǘŜƳŀǎŜǊōƻΦ
ÅtŜǊŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜƛǇǊƻƎŜǘǘƛŘƛǊƛŎŜǊŎŀǎǳƛŘŀǘƛǇƻǘǊŜōōŜŜǎǎŜǊŜ
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Fino a pochi anni fa il Montenegro è stato caratterizzato dal più
antico regime politico europeo, lungo ben 31 anni, governato dal
òPartitoDemocratico dei Socialistió(DPS), guidato da Milo
Djukanovic . Il dominio di questo regime, per la maggior parte, è
causa di brogli e manipolazioni elettorali, che lõhannogarantito
una lunga governatura .

Nelle elezioni parlamentari del 30 agosto 2020 è caduta
finalmente lõeradel governo DPS che insieme ai suioi partiti
sostenitori per la prima volta dopo 31 anni facceva parte
dellõopposizione.

ATTUALE SITUAZIONE

POLITICA

Il28.apriledel2022̄statoformatolõattuale43.governodi

minoranzadelMontenegro.Lõattualegoverno¯costituitoda:

MovimentoCivicoURA,PartitoSocialistaPopolare(SNP)filo-serbo,

PartitoSocialdemocratico(SDP),edaipartitinazionalialbanese,

bosniacoe croato.I29membridiDPShannosostenutola

formazionedellõattualegoverno,per ņoncisonoisuoi

rappresentantinelgoverno.

Distribuzione 

dei mandati; 

Elezioni 

Parlamentari 

del 2020



SISTEMA ELETTORALE

In Montenegro le elezioni parlamentari sono regolate dalla Costituzione del 2007 e dalla Legge del 1998 sullõElezione dei 

Consiglieri e Deputati , che sono integrati dalle istruzioni della Commissione elettorale statale (DIK) . Il sistema elettorale 

appartiene al sistema elettorale di rappresentanza proporzionale delle liste di partito, in un unico collegio elettorale 

nazionale. Le liste sono ammissibili per i seggi parlamentari se ottengono almeno il 3% dei voti validi. 

Nelincontrodelleelezioniparlamentaridel
2020,ilComittatoParlamentareperla
RiformaElettoraleGeneralehaelaboratoun
disegnodileggeelettoraleconcentrandosi
sualcuneraccomandazionidell'ODIHR
(UfficioOSCEperleIstituzioniDemocratiche
eDirittiUmani).Conquestodisegnodilegge
sonostatemodificatealcuneleggirelative
alleelezioni,per ţuttaunaseriedi
raccomandazionirimangonoirrisolte.
Inseguitoalleelezionidel2020,lõODIHRha
elencatoalcuneulterioriracccomandazioni,
alfinedimigliorareulteriormentelo
svolgimentodelleelezioniinMontenegro.

La Costituzione non riesce a regolamentare con sufficienza alcune
questioni relative alle elezioni parlamentari, visto che le elezioni
anticipate si svolgono solo in caso di scioglimento del parlamento o
riduzione del mandato, e la Costituzione tace sulle condizioni che
determinano la riduzione del mandato . Inoltre, fornisce ampi poteri
discrezionali al presidente dello stato sulla nomina del primo ministro e
la formazione del nuovo governo . Il quadro giuridico elettorale ,
prevede norme sufficienti per lo svolgimento democratico delle
elezioni, però ci sono molte lacune e ambiguità, come la mancanza
di istruzioni complete di DIK, la responsabilità delle liste di candidati
presentatori di documenti falsi, sanzioni per violazioni e tabulazione
dei risultati .

Raccomandazione prioritaria
dellõODIHR:

Alfinedimiglioraresignificativamenteilquadrogiuridicobisognaintraprendereuna

riformageneraleperarmonizzareilquadrogiuridicoelettoraleeregolaretuttigliaspetti

chiavedelleelezioni.Ilprocessodiriformadovrebbeessereinclusivo,garantireildibattito

pubblicoedovrebbeesserecompletatoconlargoanticiporispettoalleprossimeelezioni.



TradizionalmenteinMontenegrocisono

problemiomanipolazioniconlalistacentrale

deglielettoridapartedelpartitodominante

(DPS),perregistrareicosiddettivotisicuri,e

percrearepressionie varieformedi

compravenditadivoti.Glianalistiavvertono

diun'anomalia,cheloStato,checontacirca

622.00abitanti,contaaddirittura541.232

elettoriregistrati.LeONGhannoscoperto

migliaiadielettorifantasmanelleliste

elettorali,elettoridoppiamenteiscrittie

deceduti.Inoltre,migliaiadielettorihanno

difficolt¨diesercitareillorodirittodivoto,

perch®sonostatitrasferitiadaltriseggi

elettoralicondecisioniillegali.

CRITICHE AL REGIME DI 

DJUKANOVIC

Un rapporto del Dipartimento di Stato degli
Stati Uniti dõAmerica, pubblicato nel 2020 sulla
situazione dei diritti umani in Montenegro per il
2019, ha criticato il regime di Djukanovic di
essere corrotto e che funzionari governativi
erano coinvolti in pratiche di corruzione .
In un rapporto di Freedom House , sui diritti
politici e le libertà civili del 2020, il
Montenegro è descritto come un regime
ibrido piuttosto che una democrazia a causa
del calo degli standard in materia di
governance, giustizia, elezioni e libertà dei
media . Freedom House afferma abuso e
tattiche di potere utilizzate da Djukanovic, e
ha messo in evidenza il processo elettorale
ineguale, i casi di arresti politici, scarsi sviluppi
dell'indipendenza della magistratura, alla
libertà dei media, nonché i casi irrisolti di
corruzione del suo governo .

Le critiche al regime del primo ministro e presidente di lunga data Milo Djukanovic 
provengono dal Dipartimento di Stato degli Stati Uniti dõAmerica, dall'UE, dalla Germania, 

dal Consiglio d'Europa, dalle ambasciate straniere accreditate in Montenegro, dalla 
Freedom House, da Transparency International, dalle associazioni di giornalisti e altri.



Dopoladichiarazionedellõindipendenza,ilparlamentodelMontenegro,
nel2007,haadottatolõattualeCostituzione.L'articolo79dellaCostituzione
garantisceidirittielibert¨alleminoranzenazionali,dicui:

Å ildirittodegliorganidiautogovernolocale,degliorganistataliegiudiziaridi
condurreprocedimentinellalinguadelleminoranzeedialtrecomunit¨nazionali
minoritarieinareeconunapartecipazionesignificativadellapopolazione,

Å ildirittoaunarappresentanzaautenticanelParlamentodelMontenegroenelle
assembleedelleunit¨diautogovernolocaleincuicostituisconounaparte
significativadellapopolazione,

Å ildirittoallarappresentanzaproporzionaleneiservizipubblici,nelleautorit¨
pubblicheeneglientilocali,

Å ildirittoall'informazionenellaproprialingua,

Å ildirittodiistituireconsigliperlatutelaelapromozionedidirittispeciali.

Tuttavia,laquestioneprincipaleinterminididirittidelleminoranzein
MontenegrodopolõindipendenzaeseparazionedallaSerbianel2006,̄
statolostatusdeiserbi,chē ancoraunaquestionepersistente.Il
Montenegroalmomentodell'adozionedellaCostituzionedel2007,ha
spintoperilconcettonazionaledistato,inbasealqualeiserbisarebbero
statiriconosciuticomepopolocostituentee avrebberoottenutoun
accordodicondivisionedelpotere.

Legaranzielegaliperdiritticostituzionalisonostateulteriormentestabilite
nellaLeggesuiDirittieleLibert¨delleMinoranze,adottatadalparlamento
delMontenegro.

GARANZIA DELLE MINORANZE 

Il Montenegro è uno stato multinazionale,
multiconfessionale e multiculturale e
nessuna nazione ha la maggioranza nella
popolazione totale, ovvero uno stato civile
di tutti i popoli che vivono in esso. I cittadini
liberi ed eguali, membri dei popoli e delle
minoranze nazionali che vivono in
Montenegro : montenegrini, serbi, bosniaci,
albanesi, musulmani, croati e altri, devono
impegnarsi per un Montenegro civico e
democratico .

Tuttavia,secondoCommissioneEuropeae

ilConsigliod'Europailproblemaprincipale

¯ l'insufficienteattuazionedi leggi

armonizzateinmateriadidirittieposizioni

delleminoranzenazionali.



OPPOSIZIONE POLITICA 
Diritti e partecipazione nel Parlamento

La Legge sull'Elezione di Consiglieri e Deputati definisce
meccanismi per la distribuzione dei mandati delle liste
elettorali per l'elezione di deputati o consiglieri appartenenti
a una determinata minoranza nazionale . Le regole
preferenziali si applichino per le liste che rappresentano
minoranze nazionali non superiori al 15% della popolazione
totale . Qualora nessuna lista di minoranze raggiunga la soglia
del 3%, ma individualmente ottenga almeno il 0,7% dei voti
validi, le liste di minoranza acquisiscono il diritto di
partecipare alla ripartizione dei seggi parlamentari come
un'unica lista elettorale (collettiva) con il totale dei voti validi .
Il numero cumulativo dei voti validi costituisce la base per la
ripartizione (assegnazione) fino a 3 seggi .

Ai sensi dell' articolo 45 della Costituzione, il suffragio è
universale e ogni cittadino potrebbe candidarsi alla carica .
La libertà di riunione è garantita dall' articolo 53 della
Costituzione . In linea con le regole e le procedure del
parlamento, l'opposizione ha il diritto di proporre il proprio
candidato alla presidenza, mentre uno dei due
vicepresidenti dovrebbero essere dell'opposizione politica .
L'articolo 34 garantisce che il presidente e il vicepresidente
non possano entrambi appartenere alla maggioranza
parlamentare né all'opposizione .

Fino a poco tempo fa, l'opposizione politica in

Montenegro è stata rappresentata maggiromente

dalla minoranza nazionale serba . Succedeva molto

spesso che l'opposizione boicottava il lavoro del

parlamento, a causa di monopolio del processo

decisionale e trascurazione delle loro proposte,

faccendosì che non tutti i cittadini venivano

rappresentati nel processo decisionale .

Recentemente, gli esperti credevano che

un'effettiva partecipazione dell'opposizione alla

vita parlamentare montenegrina è piuttosto scarsa,

e che si trattava di una cosa che difficilmente

potrebbe cambiare nel futuro . Oggi, tuttavia,

stiamo assistendo che il ruolo dell'opposizione è

notevolmente migliorato, in seguito al cambio del

governo . Sarebbe funzionale che la situazione

continui verso la creazione di un modello

consociativo, e che lõaccordodi condivisione del

potere tra le diverse frazioni politiche persistesse nel

futuro .
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Cosõ¯ la giustizia 
transizionale? 

u ĉunmeccanismoattraversoilqualesicerca
dirispondereadunpassatodirepressionee
violazionedeidirittiumanialloscopodi
ricostruireunamemoriacondivisa.

u Sibasasucinquepilastri:

ü Verit¨

ü Giustizia

ü Riparazione

ü Nonripetizione

ü Memoria



Accordodi Dayton

LõAccordodi Dayton (1995) pone termine al

conflitto in BiH ed è fondamentale per la nuova

definizione dellõassettoistituzionale :

Ą suddivisione del territorio

Ą nuova Costituzione

Ą elementi di garanzia internazionale :

ÅCorte costituzionale

ÅUfficio dellõAltoRappresentante (OHR)

ÅRappresentante specialedellõUE



u Istituito dal Consiglio di SicurezzaONUnel 1993

u Scopo principale : perseguire i colpevoli di violazione dei diritti

umani , cercando eventuali connessioni tra esecutori materiali, leader

politici e alti gradi militari .

u Collaborazione con una giurisdizione nazionale:

Ą Camera per i crimini di guerra (WCC)

Ą Commissionispeciali

(per indagare singoli avvenimenti)

ICTY
Tribunale Penale Internazionale per la ex-Jugoslavia 



Elementi centrali della 
giustizia di transizione 

u Punizionecolpevolidi violazionedeidiritti

umaniĄaccusapi½importante: GENOCIDIO

u Vetting: controllodellõaffidabilit¨delle

carichepubbliche

u Promozionedi attivit¨per ilricordoed il

perdono(commemorazione)



Una riconciliazione riuscita? 

Analizzando il processo di giustizia transizionale, sono state messe in evidenza

opinioni divergenti sullõoperatodei vari soggetti coinvolti :

1) Tribunale Penale Internazionale -> non è riuscito a proporre una verità

condivisa;

2) Camera per i crimini di guerra -> poca credibilità a livello nazionale;

3) Commissione per i diritti umani della Corte costituzionale -> contestata la

scelta di giudicare solo i leading casese la sua mancanzadi autorità .



Osservazioniconclusive

Obiettivi iniziali : 

u riconciliazione e pacificazione tra le tre etnie

u punizione dei responsabili dei crimini di guerra

u prospettiva di adesioneallõUE(incentivo alle riforme
interne) 

VS

Risultati finali : 

u priorità alla giurisdizione internazionale e non locale

u processodi riforme più lento rispetto agli altri paesi
balcanici

u delegittimazione delle élite politiche locali ->   
strumentalizzazione dei conflitti e delle
commemorazioni
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